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AUDIZIONI

Mercoledì 20 marzo 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.15.

Seguito audizione del Ministro dell’ambiente e della

sicurezza energetica, Gilberto Pichetto Fratin, sulla

situazione energetica del Paese alla luce dei recenti

sviluppi della situazione geopolitica internazionale.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della

seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il Ministro Gilberto PICHETTO FRATIN
risponde ai quesiti ed alle osservazioni po-
ste dai membri della Commissione nella
seduta del 6 marzo 2024.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ringrazia il ministro per il suo intervento e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 20 marzo 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.55.

DL 19/2024: Ulteriori disposizioni urgenti per l’at-

tuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza

(PNRR).

C. 1752 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 13
marzo 2024.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, ricorda che nella seduta della scorsa
settimana è stata illustrata la relazione
introduttiva e si è svolto l’esame prelimi-
nare.

In sostituzione del relatore Caramanna,
impossibilitato ad essere presente alla se-
duta, formula una proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato 1).

Dà quindi conto delle sostituzioni e
chiede se vi siano interventi per dichiara-
zione di voto.

Emma PAVANELLI (M5S) intervenendo
in dichiarazione di voto annuncia il voto
contrario del suo Gruppo sulla proposta di
parere del relatore, rilevando come il de-
creto-legge in esame depotenzi fortemente
molti finanziamenti che reputa invece prio-
ritari.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) intervenendo in dichiarazione di voto
annuncia il voto contrario del suo Gruppo
sulla proposta di parere del relatore. Fa
inoltre presente che qualificati emenda-
menti concernenti tematiche di compe-
tenza della Commissione sono stati presen-
tati dal Partito Democratico presso la Com-
missione di merito.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 20 marzo 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.05.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 20 marzo 2024. — Presidenza
della vicepresidente Ilaria CAVO. – Inter-
viene, in videoconferenza, la viceministra
dell’ambiente e della sicurezza energetica
Vannia Gava.

La seduta comincia alle 15.05.

Ilaria CAVO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-02169 Cappelletti: Sull’adozione dei provvedimenti

attuativi concernenti la transizione energetica.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La viceministra Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Enrico CAPPELLETTI (M5S), replicando,
ringrazia la rappresentante del Governo
per la dettagliata risposta che conferma,
tuttavia, il ritardo accumulato per l’ema-
nazione di taluni decreti attuativi. Dà co-
munque atto che alcuni provvedimenti sono
stati adottati ma evidenzia che si resta in
attesa anche di tutti gli altri. Per tale mo-
tivo non può dichiararsi soddisfatto della
risposta, ritenendo i ritardi accumulati ec-
cessivi. In tal senso, ad esempio, ricorda
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che il regolamento di attuazione del FER 2
è atteso da ben 18 mesi e probabilmente
potrà essere adottato definitivamente
quando sarà già arrivato il cosiddetto FER
3. Stigmatizza, quindi, che il Governo si
risolva ad adottare provvedimenti con ur-
genza solo quando questi riguardano stru-
menti connessi all’energia fossile e non
invece quando vanno nella direzione della
transizione ecologica. Auspica comunque
che i richiesti provvedimenti possano es-
sere adottati quanto prima in ragione della
loro importanza per sostenere l’autonomia
e la resilienza energetica del Paese, nonché
per contribuire a combattere il rincaro dei
costi delle bollette dei consumatori.

5-02170 Peluffo: Sull’aumento delle bollette di Enel

Energia relative a offerte a prezzo fisso.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) rinuncia ad illustrare l’interrogazione
in titolo.

La viceministra Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP), replicando, si dichiara non soddi-
sfatto della risposta e rimarca che in un
momento delicato come questo, nel quale
circa un terzo dei consumatori dovrà pas-
sare al mercato libero di servizi energetici,
la mancanza di una opportuna campagna
di informazione rischia di mettere in dif-
ficoltà moltissime famiglie e utenti, soprat-
tutto anziani, che adeguatamente informati
potrebbero affrontare la situazione con una
maggiore consapevolezza e prendere deci-
sioni più opportune. Ricorda che solo po-
chi minuti fa il Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, in sede di audi-
zione presso la X Commissione, ha avuto
modo di segnalare che la campagna infor-
mativa inizierà solo nelle prossime setti-
mane: quindi, ritiene, troppo in ritardo. È
altresì dell’avviso che sia necessario che
ARERA e il Governo esercitino un forte
ruolo di monitoraggio.

5-02171 Mazzetti: Sull’impatto dell’efficientamento

energetico sulle imprese del settore dell’energia.

Erica MAZZETTI (FI-PPE) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La viceministra Vannia GAVA risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Erica MAZZETTI (FI-PPE), replicando,
ringrazia la rappresentante del Governo e
si dichiara soddisfatta della risposta. Fa
presente che sapere che il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica ha
attivato un tavolo di lavoro già dallo scorso
agosto sul tema dell’efficientamento ener-
getico del parco immobiliare pubblico e
privato infonde una certa tranquillità a
tutti quei proprietari di immobili e addetti
ai lavori che guardano con molta preoccu-
pazione all’evolversi delle politiche europee
in materia. Evidenzia che il settore in que-
stione è trainante per l’economia del Paese
e invita a proseguire sulla linea adottata
nella fase post-superbonus, sottolineando
come il predetto superbonus abbia certa-
mente svolto una funzione in parte posi-
tiva, ma anche come sia contraddistinto da
gravi ombre, soprattutto per chi si è trovato
a non poter più cedere i relativi crediti.

Conclude auspicando che la recente pro-
posta di legge a sua prima firma recante
disciplina delle agevolazioni fiscali per gli
interventi di incremento dell’efficienza ener-
getica e della sicurezza antisismica degli
edifici (C. 1291) possa rappresentare un
inizio per intervenire in materia, in modo
che l’efficientamento energetico degli edi-
fici proceda di pari passo con quello si-
smico e idrico e che il sistema di incenti-
vazione sia direttamente proporzionale ai
livelli di efficientamento raggiunti, nonché
inversamente proporzionale al reddito del
beneficiario.

Ilaria CAVO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.25.
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ALLEGATO 1

DL 19/2024: Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). C. 1752 Governo.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
di conversione in legge, del decreto-legge
2 marzo 2024, n. 19, recante ulteriori
disposizioni urgenti per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) (C. 1752 Governo),

preso atto con favore delle misure di
cui all’articolo 8, comma 17, volte a com-
pletare e accelerare la migrazione dei
sistemi informativi del Ministero del tu-
rismo verso i servizi cloud del Polo stra-
tegico nazionale nonché a garantire la
sicurezza, la continuità e lo sviluppo del
sistema informatico e ad assicurare l’in-
teroperabilità e il consolidamento delle
infrastrutture, ove si consente al Mini-
stero del turismo di ricorrere a società
direttamente o indirettamente controllate
dallo Stato operanti nel settore dei servizi
informatici;

rilevato con favore quanto disposto
dall’articolo 15 che ha l’obiettivo di con-
formare i curricula degli istituti tecnici
alla domanda di competenze che proviene
dal tessuto produttivo del Paese e, in
particolare, di orientare l’istruzione tec-
nica verso l’innovazione introdotta dal piano
Industria 4.0, incardinandola nel contesto
dell’innovazione digitale;

rilevato altresì con favore quanto re-
cato all’articolo 38, volto ad attuare quanto
disposto dal PNRR in relazione all’inve-
stimento M7-I15 – « Transizione 5.0 », che:

al comma 1, istituisce il nuovo
Piano Transizione 5.0 che introduce un
nuovo incentivo alla twin transition dei
processi produttivi, riconoscendo in favore
di tutte le imprese residenti nel territorio
dello Stato e alle stabili organizzazioni di

non residenti, un credito d’imposta a fronte
di nuovi investimenti in strutture produt-
tive ubicate nel territorio dello Stato ed
effettuati negli anni 2024 e 2025 nell’am-
bito di progetti di innovazione che com-
portino una riduzione dei consumi ener-
getici;

ai commi da 4 a 6 individua il
perimetro dei beni e le condizioni affin-
ché questi possano essere considerati age-
volabili anche ampliando, a specifiche con-
dizioni, l’elenco dei beni oggetto del be-
neficio ed escludendone specificatamente
altri;

al comma 12 prevede che, per le
piccole e medie imprese, le spese di cer-
tificazione sostenute per l’ottenimento del
beneficio sono riconosciute, in determi-
nate misure, in aumento del credito d’im-
posta;

al comma 14 individua uno spe-
cifico meccanismo di recapture, nel caso
in cui i beni agevolati, entro un deter-
minato periodo, siano: ceduti a terzi; de-
stinati a finalità estranee all’esercizio del-
l’impresa; destinati a strutture produttive
diverse da quelle che hanno dato diritto
all’agevolazione;

al comma 18 dispone il divieto di
cumulo con la disciplina del credito d’im-
posta per investimenti in beni nuovi stru-
mentali di cui al Piano transizione 4.0 e
con il credito di imposta per la ZES
unica, rendendolo tuttavia cumulabile con
altre agevolazioni che abbiano ad oggetto
i medesimi costi, a condizione che tale
cumulo non porti al superamento del
costo sostenuto;

valutato, inoltre, con favore quanto
recato all’articolo 39 che prevede il tra-
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sferimento di risorse dalla società ILVA
S.p.A., in amministrazione straordinaria,
all’amministrazione straordinaria delle Ac-
ciaierie d’Italia S.p.A., al fine di garantire
la continuità operativa degli stabilimenti
industriali di interesse strategico nazio-

nale e la tutela dell’ambiente, della salute
e della sicurezza dei lavoratori interessati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-02169 Cappelletti: Sull’adozione dei provvedimenti attuativi concer-
nenti la transizione energetica.

TESTO DELLA RISPOSTA

In via preliminare si rappresenta che
il Ministero ha di recente adottato alcuni
importanti provvedimenti finalizzati alla
transizione energetica; su tutti, il Dm sulle
comunità energetiche e le altre configu-
razioni di autoconsumo, il Dm sugli im-
pianti agrivoltaici, il Dm sulle pratiche
ecologiche in materia di transizione ener-
getica nel settore agricolo. Altri provve-
dimenti attuativi del decreto legislativo
n. 199 del 2021 in materia di promozione
del ricorso alle fonti rinnovabili sono in
corso di definizione.

Più in generale, il Governo, sia in
attuazione degli impegni assunti a livello
europeo per il raggiungimento degli obiet-
tivi di decarbonizzazione al 2030 sia per
incrementare il grado di indipendenza ener-
getica, sta ponendo in campo ogni pos-
sibile misura per sostenere la più ampia
diversificazione delle fonti di approvvigio-
namento attraverso lo sviluppo e la dif-
fusione di impianti di produzione di ener-
gia rinnovabile.

Per quanto concerne le singole misure,
alcune sono già definite – come il DM
c.d. FER2, volto ad incentivare fonti e
tecnologie non ancora mature o con costi
elevati di esercizio, che presentano carat-
teristiche di innovazione e ridotto impatto
sull’ambiente e sul territorio. Si è in at-
tesa della decisione della Commissione
europea di compatibilità del predetto re-
gime con la disciplina in materia di aiuti
di Stato e, subito dopo, il decreto potrà
divenire pienamente efficace.

Con riguardo al DM aree idonee, l’at-
tuale testo è all’esame della Conferenza
unificata per la necessaria intesa ai fini di
una sua adozione. Si rammenta, infatti,
che l’intesa delle regioni e delle province
autonome è essenziale poiché dette am-
ministrazioni sono titolari del processo

programmatorio sul proprio territorio e
dovranno dare seguito, con proprie leggi,
a quanto stabilito nel DM aree idonee.

Sempre all’esame della Conferenza uni-
ficata è il testo, già definito, del decreto
che prevede sia l’operatività di una piat-
taforma digitale unica nazionale per l’i-
noltro delle richieste di autorizzazione
per impianti FER, sia la predisposizione
di modelli unici utili alla presentazione
delle domande stesse.

Con riferimento al DM FERX, che è
rivolto a tecnologie rinnovabili con costi
più bassi e vicini alla competitività di
mercato, si osserva che tale meccanismo
introduce criteri e principi in parte in-
novativi per queste tecnologie, finalizzati
a garantire una maggiore e più efficiente
integrazione con la rete e le esigenze del
sistema elettrico nazionale. Lo schema di
decreto è stato oggetto di una consulta-
zione pubblica che si è da poco conclusa
e dovrà essere inviato alla Commissione
Ue per il vaglio di compatibilità con la
disciplina in materia di aiuti di Stato.

Per quanto concerne la semplificazione
normativa dei procedimenti nel settore
delle fonti energetiche rinnovabili ai sensi
dell’articolo 26 della legge 5 agosto 2022,
n. 118, sono stati avviati i lavori di ste-
sura del decreto.

Inoltre, in relazione al decreto sui ter-
mini e sulle modalità per il rispetto e la
verifica dell’obbligo di incremento dell’e-
nergia rinnovabile termica nelle forniture
di energia (c.d. decreto OIERT), si è con-
clusa, in data 31 gennaio 2024, la fase di
consultazione pubblica. Allo stato, è in
corso l’istruttoria per la valutazione dei
contributi ricevuti dagli stakeholder e l’e-
ventuale aggiornamento dello schema di
decreto.
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Con riguardo alla disciplina della piat-
taforma di mercato per la negoziazione di
lungo termine dell’energia elettrica da FER,
sono in corso le valutazioni necessarie al
fine di introdurre uno strumento che sia
efficace nel promuovere la diffusione di
tali accordi. Va osservato, al riguardo, che
detta disciplina necessita di un coordina-
mento con la riforma prevista dal PNRR
(M7-7), nella versione emendata per tener
conto del Repower EU e approvata dal
Consiglio Ue nel dicembre 2023, riguar-
dante la mitigazione del rischio di con-
troparte associato alla stipula dei predetti
accordi.

Le azioni che il Governo ha già in-
trapreso e che intende continuare a in-
traprendere sono dunque molteplici. Ac-
canto all’attuazione delle riforme e degli
investimenti del PNRR, si è proseguito
con decisione lungo il percorso di incisiva
e strutturale semplificazione dei procedi-
menti abilitativi per la realizzazione di
impianti FER, oltreché di definizione dei
richiamati regimi incentivanti, tutti fina-
lizzati a garantire promozione, sostegno
finanziario e stabilità degli investimenti
nel settore.
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ALLEGATO 3

5-02170 Peluffo: Sull’aumento delle bollette di Enel Energia relative a
offerte a prezzo fisso.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto dall’onorevole
interrogante, corre l’obbligo di rammen-
tare che le autorità preposte per la tutela e
il controllo dalle eventuali distorsioni del
mercato, nell’ambito della fornitura dei ser-
vizi quali gas ed energia elettrica sono
l’Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente (ARERA), a cui la legge ha con-
ferito la potestà regolatoria in materia, e
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato (AGCM), che applica la normativa
in materia di pratiche commerciali scor-
rette.

Di contro il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica svolge attività di
monitoraggio delle condizioni dei mercati
al dettaglio dell’energia in coerenza con gli
obiettivi, propri delle due autorità sopra
citate, di tutela del consumatore e promo-
zione della concorrenza.

L’interrogante segnala che la società
ENEL Energia avrebbe modificato unilate-
ralmente le condizioni di fornitura di al-
cuni contratti di erogazione di gas naturale
a prezzo fisso, aumentandone il prezzo in
misura notevole. ENEL Energia dichiara
tuttavia di aver seguito, nel procedere alla
variazione unilaterale del prezzo, le pre-
scrizioni del codice di condotta commer-
ciale stabilito da ARERA. Al tempo stesso,
come si evince da talune dichiarazioni di
associazioni a tutela dei consumatori, molti
utenti dichiarano di non aver ricevuto co-
municazioni di ENEL che annunciava gli
incrementi. Sotto altro profilo, nell’inter-
rogazione si sottolinea il fatto che l’attuale
regolamentazione non appare particolar-
mente tutelante verso alcune categorie di
consumatori, sia con riferimento alla trac-
ciabilità delle comunicazioni degli opera-

tori, sia con riferimento all’onere di dimo-
strare il non ricevimento delle medesime
comunicazioni in capo ai consumatori.

In merito a quanto sopra indicato, si
rappresenta che il codice di condotta com-
merciale per la vendita di energia elettrica
e di gas naturale ai clienti finali disciplina
termini e modalità del preavviso a carico
dell’operatore che intende modificare le
condizioni contrattuali. La comunicazione
da trasmettere include nel dettaglio le in-
formazioni che devono essere fornite al
cliente, concernenti in particolare le modi-
fiche proposte, i contenuti e gli effetti della
variazione, la decorrenza e le modalità per
la comunicazione del recesso da parte del
cliente.

Come già evidenziato spettano alla
ARERA e alla AGCM le attività di accer-
tamento finalizzato alla verifica della com-
pliance degli operatori alla regolazione vi-
gente e alla normativa in materia di pra-
tiche commerciali scorrette. Ad ogni buon
conto, qualora venga accertato che l’attua-
zione della regolazione della condotta com-
merciale nella sua vigente formulazione
abbia condotto alle criticità applicative nei
termini esposti, si ritiene meritevole uno
specifico approfondimento da svolgere in
collaborazione con l’ARERA, al fine di va-
lutare l’opportunità di interventi volti a
rafforzare la tutela dei consumatori nei
casi di modifica delle condizioni contrat-
tuali.

Il Ministero infatti, intende mantenere
elevata l’attenzione per la tutela del con-
sumatore finale che si rende necessaria
nella attuale fase di passaggio al libero
mercato.
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ALLEGATO 4

5-02171 Mazzetti: Sull’impatto dell’efficientamento energetico sulle
imprese del settore dell’energia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come ricordato dall’Onorevole interro-
gante, la Direttiva sulla prestazione ener-
getica nell’edilizia, cosiddetta « Case Green »,
è stata approvata lo scorso 12 marzo dal
Parlamento europeo. Il completamento del-
l’iter è previsto per il prossimo 12 aprile
in occasione della riunione del Consiglio
ECOFIN.

La Direttiva introduce dei criteri per la
riduzione generale dell’impatto del con-
sumo energetico in ambito edilizio, ed ha
fissato al riguardo degli obiettivi tempo-
rali progressivi fino al 2050, data da con-
siderare come traguardo finale in vista
del raggiungimento della neutralità clima-
tica in tale settore. I parametri stabiliti
variano a seconda della tipologia di edi-
fici, distinguendo tra quelli di nuova co-
struzione e quelli che necessitano di in-
terventi e di ristrutturazione, quelli resi-
denziali e quelli non residenziali. Ad esem-
pio, per l’obiettivo intermedio del 2030, si
prevede di abbattere di almeno il 16 per
cento, l’energia primaria media utilizzata,
e di ristrutturare il 16 per cento degli
edifici non residenziali con le peggiori
prestazioni. La Direttiva dispone inoltre di
eliminare gradualmente i combustibili fos-
sili nelle funzioni di riscaldamento e di
raffreddamento entro il 2040.

Sul tema dell’efficientamento energe-
tico del parco immobiliare pubblico e
privato, il MASE ha attivato un tavolo di
lavoro già a partire dal mese di agosto
2023 con l’obiettivo di elaborare proposte
concrete e condivise per il raggiungimento
degli sfidanti obiettivi di efficienza ener-
getica previsti dal PNIEC. Il mandato del
tavolo è l’individuazione delle misure ne-
cessarie per conseguire gli obiettivi fissati,
valutandone al contempo l’impatto ener-

getico, emissivo ed economico e in modo
da garantire una transizione energetica
equilibrata in grado di ottimizzare il rap-
porto tra costi e benefici per la collettività
e per lo Stato.

Oltre al MASE partecipano attivamente
ai lavori del tavolo altri Ministeri, come il
Ministero dell’economia e delle finanze, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ed il Ministero della cultura, non-
ché altre Amministrazioni quali ENEA,
GSE, RSE, ISPRA e Invitalia. Ad oggi è
stato elaborato un quadro conoscitivo del
parco immobiliare in termini di numero-
sità, tipologia e consumi di energia molto
dettagliato che ha consentito di effettuare
le prime stime sul volume degli investi-
menti necessari al raggiungimento degli
obiettivi previsti dalle nuove direttive « Case
green » ed « Efficienza Energetica ». Si ram-
menta al riguardo che la nuova direttiva
sull’Efficienza Energetica, entrata in vi-
gore già nello scorso mese di ottobre
2023, prevede l’obbligo per gli Stati Mem-
bri di riqualificare almeno il 3 per cento
l’anno della superficie degli edifici pub-
blici.

Il tavolo sta inoltre elaborando una
serie di misure volte ad accompagnare il
processo di riqualificazione energetica de-
gli edifici tenendo conto dell’esigenza di
mobilitare maggiori risorse private attra-
verso il ricorso a nuovi strumenti finan-
ziari, alla promozione dei contratti di
prestazione energetica (cosiddetti EPC), alla
crescita delle imprese dei servizi energe-
tici (cosiddetti ESCO). In parallelo, sono
partiti i lavori per valutare puntualmente
le ricadute economiche e occupazionali
del pacchetto di misure che si prevede di
attivare per la riqualificazione energetica
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degli edifici e, più in generale, per il
raggiungimento degli obiettivi del PNIEC.

Entro la conclusione dei lavori del
tavolo, previsti per il prossimo mese di
maggio, si potranno avere elementi quan-
titativi più dettagliati. Tuttavia, si può

anticipare che la nuova politica per l’ef-
ficientamento degli edifici avrà un im-
patto significativo per la crescita del set-
tore delle costruzioni e dell’impiantistica,
nonché più in generale sulle imprese di
servizi energetici.
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